
1. Oggi alle ore 16,30 in Oratorio incontro Gruppo sposi. Tutti gli sposi si senta-
no invitati, anche chi è vedovo. 

 
 
 
2. La Benedizione alle famiglie continua in Via Giovanni XXIII. 
6. Ricordiamo che sono aperte le iscrizioni per il  soggiorno per  famiglie 
in montagna dal 30 luglio al 6 agosto 201 a S. Giovanni in Val Aurina. E’ 
un’esperienza interessante e formativa per tutti, in una località incantevole 
vicino all’Austria. Per le adesioni rivolgersi in Sacrestia il sabato prima della 
S. Messa delle ore 18,00 e la domenica dopo la S. Messa delle ore 10,00. 
9. In questa settimana riprendono gli incontri di catechesi per adulti nelle 
chiese e nei centri di ascolto con i soliti orari.  
 Lunedì 28 marzo ore 18,30 in Orator io incontro catechisti adulti.  
10. Ricordiamo ancora : gli incontr i di catechismo e di catechesi per   i 
bambini, i ragazzi e  gli adolescenti con  i soliti orari:   
- ogni martedì alle 14.45 dalla 1a alla 4a elementare;  
- ogni giovedì sempre alle  14.45 per 5a elementare, 1a, 2a, e 3a media, il ve-
nerdì 14,45 per i bambini e ragazzi della scuola Laini.  
- ogni venerdì alle 19,00 incontro adolescenti per il triennio superiore; 
- il sabato alle 16,30 per i giovanissimi; ogni venerdì alle 20,15 per i giovani. 

 
 
LA CHIESA, SECONDO LE DISPOSIZIONI DELL’AUTORITÀ, SALVO CAMBIAMENTI 
ULTERIORI, E AL DI FUORI DELLE CELEBRAZIONI, RIMANE APERTA GARANTENDO 
TUTTE LE MISURE NECESSARIE PREVISTE A EVITARE ASSEMBRAMENTI E CON-
TATTI TRA LE PERSONE.  
 
CONFESSIONI PASQUALI: NELL’ATTUALE SITUAZIONE NON È POSSIBILE ACCO-
STARSI ALLA CELEBRAZIONE DELLA RICONCILIAZIONE SACRAMENTALE. PER-
TANTO SIAMO INVITATI A CHIEDERE IL PERDONO DEL SIGNORE INDIVIDUALMEN-
TE, NELLA FORMA STRAORDINARIA DEL “VOTUM SACRAMENTI”,: LACHIESA CON-
CEDE IL PERDONO SACRAMENTALE A CHI LO CHIEDE ESPRIMENDO AL SIGNORE 
CON FEDE, CON LA GIUSTA CONTRIZIONE, CON ESAME DI COSACIENZA CON UNA 
PREGHIERA SINCERA PER CHIEDERE PERDONO (O GESù D’AMORE ACCESO, ATTO 
DI DOLORE) E CON L’IMPEGNO DI CELEBRARLO INDIVIDULAMENTE NEL MODO 
CONSUETO NON APPENA SARÀ POSSIBILE. 
 
 

La Pasqua è arrivata a noi attraverso gli occhi e 

la fede delle donne che avevano seguito Gesù, in 

un'alba ricca di sorprese, di corse, di paure. 

Maria di Magdala e Maria di Giacomo escono di 

casa nell'ora tra il buio e la luce, appena possibi-

le, con l'urgenza di chi ama. E andarono a visita-

re la tomba. A mani vuote, semplicemente a 

visitare, vedere, guardare, soffermarsi, toccare la 

pietra. Ed ecco ci fu un gran 

terremoto e un angelo scese: 

concorso di terra e di cielo, e la 

pietra rotola via, non perché 

Gesù esca, ne è già uscito, ma 

per mostrarlo alle donne: veni-

te, guardate il posto dove giace-

va. Non è un sepolcro vuoto 

che rende plausibile la risurre-

zione, ma incontrare Lui viven-

te, e l'angelo prosegue: So che 

cercate Gesù, non è qui! Che 

bello questo: non è qui! 

C'è, esiste, vive, ma non qui. 

Va cercato fuori, altrove, diversamente, è in giro 

per le strade, è il vivente, un Dio da cogliere 

nella vita. Dovunque, eccetto che fra le cose 

morte. È dentro i sogni di bellezza, in ogni scel-

ta per un più grande amore, dentro l'atto di gene-

rare, nei gesti di pace, negli abbracci degli 

amanti, nel grido vittorioso del bambino che 

nasce, nell'ultimo respiro del morente, nella 

tenerezza con cui si cura un malato. 

Alle volte ho un sogno: che al Santo Sepolcro ci 

sia un diacono annunciatore a ripetere, ai cerca-

tori, le parole dell'angelo: non è qui, vi precede. È 

fuori, è davanti. Cercate meglio, cercate con occhi 

nuovi. Vi precede in Galilea, là dove tutto è co-

minciato, dove può ancora ricominciare. L'angelo 

incalza: ripartite, Lui si fida di voi, vi aspetta e 

insieme vivrete solo inizi. Vi precede: la risurre-

zione di Gesù è una assoluta novità rispetto ai 

miracoli di risurrezione di cui parla il Vangelo. Per 

Lazzaro si era trattato di un 

ritorno alla vita di prima, quasi 

un cammino all'indietro. 

Quella di Gesù invece è un 

cammino in avanti, entra in 

una dimensione nuova, capofi-

la della lunga migrazione 

dell'umanità verso la vita di 

Dio. La risurrezione non è 

un'invenzione delle donne. 

Mille volte più facile, più 

convincente, sarebbe stato 

fondare il cristianesimo sulla 

vita di Gesù, tutta dedita al 

prossimo, alla guarigione, all'incoraggiamento, a 

togliere barriere e pregiudizi. Una vita buona, 

bella e felice, da imitare. Molto più facile fondarlo 

sulla passione, su quel suo modo coraggioso di 

porsi davanti al potere religioso e politico, di mori-

re perdonando e affidandosi. 

La risurrezione, fondamento su cui sta o cade la 

Chiesa (stantis vel cadentis ecclesiae) non è una 

scelta degli apostoli, è un fatto che si è imposto su 

di loro. Il più arduo e il più bello di tutta la Bibbia. 

E ne ha rovesciato la vita. (Ermes Ronchi) 

Anno XX n°.21 - 12 aprile 2020  

 

PASQUA DI 
 RISURREZIONE 

 

ANNO A  -  I Settimana 



 Preghiamo 
O Padre, che in questo giorno,  
per mezzo del tuo unico Figlio, 
hai vinto la morte e ci hai aperto 
il passaggio alla vita eterna, concedi a noi, 
che celebriamo la Pasqua di risurrezione, 
di essere rinnovati nel tuo Spirito, 
per rinascere nella luce del Signore risorto. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dagli Atti degli Apostoli 
At 10,34a.37-43 

In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete ciò che è accadu-
to in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato 
da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di 
Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano 
sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui.  
E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giu-
dei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio 
lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il 
popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e be-
vuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti.  
E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è il giudi-
ce dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno questa 
testimonianza: chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati per mez-
zo del suo nome». 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 117) 
 

Questo è il giorno che ha fatto il Signore:  
rallegriamoci ed esultiamo. 

 

Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 
 
La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. 
 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi.  

In ascolto della Parola di Dio 
 

dalla  lettera di S. Paolo apostolo ai Colossesi 
Col 3,1-4 

Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, 
seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quel-
le della terra. 
Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando 
Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nel-
la gloria.  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Giovanni 
 

Gv 20,1-9 
 

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepol-
cro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era 
stata tolta dal sepolcro. 
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello 
che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal 
sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!».  
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepol-
cro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più 
veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli 
posati là, ma non entrò.  
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel 
sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul 
suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte.  
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al 
sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso 
la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo. 
 

 
 

dopo la  Comunione 
Proteggi sempre la tua Chiesa, Dio onnipotente, 
con l’inesauribile forza del tuo amore, 
perché, rinnovata dai sacramenti pasquali, 
giunga alla gloria della risurrezione. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 


